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I preti gay sono un problema Lo dice la Chiesa
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Roberto 

Marchesini

Ho ricevuto diverse mail di commento al mio articolo “Quelli che: "l'omosessualità di un

prete non è un problema” (clicca qui), qualcuno educata, qualcuna un po' meno.

Suppergiù, le osservazioni di queste mail sono le seguenti: bisogna distinguere tra atti

omosessuali e omosessualità; i primi sono peccato, la seconda no; quindi

l'omosessualità di un prete non è un problema. È verissimo: il Magistero distingue tra
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atti omosessuali e tendenza omosessuale; i primi sono in peccato, la seconda no. Ma

non finisce qui.

Nel 1986 la Congregazione per la Dottrina della Fede, guidata dall'allora cardinale

Ratzinger, ha pubblicato una Lettera sulla cura pastorale delle persone omosessuali (

clicca qui). Una lettera che il santo padre Giovanni Paolo II ha voluto onorare della sua

firma, cosa insolita se non eccezionale. In questa lettera leggiamo: «[...] furono proposte

delle interpretazioni eccessivamente benevole della condizione omosessuale stessa,

tanto che qualcuno si spinse fino a definirla indifferente o addirittura buona. Occorre

invece precisare che la particolare inclinazione della persona omosessuale, benché non

sia in sé peccato, costituisce tuttavia una tendenza, più o meno forte, verso un

comportamento intrinsecamente cattivo dal punto di vista morale. Per questo motivo

l'inclinazione stessa dev'essere considerata come oggettivamente disordinata»(§ 3).

Questo giudizio sull'orientamento omosessuale è confluita anche nel 

catechismo della Chiesa Cattolica (clicca qui), che al § 2358 definisce l'omosessualità

come una inclinazione «oggettivamente disordinata». Riassumiamo quindi fino a qui:

bisogna distinguere tra atti omosessuali e omosessualità; i primi sono peccato, la

seconda no; pur non essendo un peccato, l'omosessualità non è né indifferente né

buona, bensì oggettivamente disordinata. Veniamo dunque all'ultima affermazione:

l'omosessualità di un prete non è un problema. Nel 2005 la Congregazione per

l'Istruzione Cattolica ha promulgato una Istruzione circa i criteri di discernimento

vocazionale riguardo alle persone con tendenze omosessuali in vista della loro

ammissione al Seminario e agli Ordini sacri (clicca qui) nella quale, al § 2, leggiamo: «Alla

luce di tale insegnamento, questo Dicastero, d'intesa con la Congregazione per il Culto

Divino e la Disciplina dei Sacramenti, ritiene necessario affermare chiaramente che la

Chiesa, pur rispettando profondamente le persone in questione, non può ammettere al

Seminario e agli Ordini sacri coloro che praticano l'omosessualità, presentano tendenze

omosessuali profondamente radicate o sostengono la cosiddetta cultura gay».

La stessa cosa è ribadita della stessa Congregazione in un documento del 2008 

intitolato Orientamenti per l'utilizzo delle competenze psicologiche nell'ammissione

e nella formazione dei candidati al sacerdozio (clicca qui). In questo documento

leggiamo: «Il cammino formativo dovrà essere interrotto nel caso in cui il candidato,

nonostante il suo impegno, il sostegno dello psicologo o la psicoterapia, continuasse a

manifestare incapacità ad affrontare realisticamente, sia pure con la gradualità di ogni

crescita umana, le proprie gravi immaturità (forti dipendenze affettive, notevole

mancanza di libertà nelle relazioni, eccessiva rigidità di carattere, mancanza di lealtà,
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identità sessuale incerta, tendenze omosessuali fortemente radicate, ecc.)» (§ 10).

Dunque, almeno per la dottrina cattolica, l'omosessualità di un prete è un problema.

 


